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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Cannalonga 

Provincia di: Salerno 

OGGETTO: Interventi per l'incremento della sicurezza delle dighe Carmine e 
Nocellito in comune di Cannalonga (SA) – Diga Nocellito 

Il progetto de quo consiste nello sviluppo di una serie di interventi finalizzati alla risoluzione delle problematiche di vetustà e 

obsolescenza che caratterizzano l’impianto elettrico, la strumentazione di monitoraggio e il sistema di trasmissione dati della diga 

Nocellito. Nello specifico, il progetto prevede l’installazione di nuovi quadri elettrici sia ex novo che in sostituzione di quelli esistenti 

ormai obsoleti, il rifacimento dell’impianto di illuminazione interna ed esterna, l’installazione di un gruppo elettrogeno ex novo, il 

rifacimento dell’impianto di videosorveglianza e del sistema di trasmissione dati alla centrale di rilevazione, la sostituzione delle 

paratoie abbinate ad una nuova centralina oleodinamica e controllate da un nuovo sistema di gestione PLC. Infine è prevista la 

sostituzione dei piezometri e degli estensimetri preesistenti. 

Gli interventi si concentrano all'interno della diga Nocellito, ubicata nel comune di Cannalonga (SA), a nord-est dell’omonimo centro 
abitato. Essa costituisce parte del sistema di accumulo a scopo irriguo denominato “Carmine – Nocellito”. 

 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
 °  02 SISTEMI A LED 

 °  03 IMPIANTI DI SICUREZZA 

 °  04 EDILIZIA: PARTIZIONI 
 °  05 DOMOTICA E BUILD AUTOMATION 

 °  06 OPERE IDRAULICHE 
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Corpo d'Opera: 01 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Impianto elettrico industriale  

 °  01.03 Impianto di illuminazione  
 °  01.04 Impianto di ricezione segnali 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  

 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.01.02 Contatore di energia 

 °  01.01.03 Contattore 
 °  01.01.04 Gruppi di continuità 

 °  01.01.05 Gruppi elettrogeni 
 °  01.01.06 Interruttori 

 °  01.01.07 Motori 

 °  01.01.08 Prese e spine 
 °  01.01.09 Quadri di bassa tensione 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Canalizzazioni in PVC 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.01.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.01.A05 Non planarità 

Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Contatore di energia 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi 
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.01.02.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.01.02.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Contattore 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 
dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile:  

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;  

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;  

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; 

se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di 

asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie della bobina 

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.01.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.03.A08 Rumorosità 

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Gruppi di continuità 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
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I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa 
di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I 
gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi 
un black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato 

e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 

motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 

colpite da folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.04.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.04.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.04.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.04.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Gruppi elettrogeni 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è 
basato su un sistema abbinato motore diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare 
ad aria o ad acqua. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le caratteristiche fondamentali del gruppo elettrogeno sono, relativamente al motore: 

- potenza erogata e di emergenza (stand by); 

- potenza attiva; 

- numero di giri al minuto; 

- tensione. 

I dati tecnici devono indicare: 

- tipo; 

- ciclo termodinamico; 

- tipo di iniezione e di aspirazione; 

- numero dei cilindri; 

- giri del motore; 
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- tipo di raffreddamento; 

- consumo specifico di carburante e di lubrificante. 

Caratteristiche fondamentali del generatore: 

- numero di poli; 

- collegamento elettrico degli avvolgimenti; 

- numero delle fasi; 

- sovratemperatura ammessa; 

- grado di protezione; 

- tipo di raffreddamento; 

- velocità di fuga; 

- distorsione della forma d’onda. 

Un quadro elettrico di intervento automatico è indispensabile per la connessione e il funzionamento in parallelo alla 

rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.05.A03 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.05.A05 Rumorosità 

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.01.05.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Interruttori 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
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01.01.06.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.06.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.06.A08 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.06.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Motori 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in caso 
di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie bobine 
che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di 
scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette di 
raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è bassa e 
la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna con 
resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché 
questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine 
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la 
gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è 
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere soltanto 
agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, di 
solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si 
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in 
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di 
motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente 
all'avviamento è uguale a quello della coppia. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 

l'alimentazione per evitare folgorazioni. Evitare inoltre di posizionare i motori in prossimità di possibili contatti con 

liquidi. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Anomalie del rotore 

Difetti di funzionamento del rotore. 

01.01.07.A02 Aumento della temperatura 

Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti. 

01.01.07.A03 Difetti del circuito di ventilazione 

Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione. 

01.01.07.A04 Difetti delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni. 

01.01.07.A05 Difetti di marcia 
Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze. 

01.01.07.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni. 

01.01.07.A07 Difetti dello statore 

Difetti di funzionamento dello statore. 

01.01.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.07.A09 Rumorosità 

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.01.07.A10 Sovraccarico 
Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Prese e spine 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.08.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.08.A03 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.08.A04 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 



Interventi per l'incremento della sicurezza delle dighe Carmine e Nocellito  

in comune di Cannalonga (SA) - Diga Nocellito - CUP (E35G19000150007) 

 

D2.1 – Piano di manutenzione (Manuale d’uso) 11 

 

01.01.08.A05 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.08.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Quadri di bassa tensione 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.09.A02 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.09.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.09.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.09.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.09.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.09.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.09.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.09.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.09.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.09.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.09.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico industriale  

 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che 
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la 
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a 
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare 
una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Armadi da parete  

 °  01.02.02 Aspiratori 

 °  01.02.03 Interruttori differenziali  
 °  01.02.04 Interruttori magnetotermici  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Armadi da parete  

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.02.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.01.A11 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.01.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A13 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.01.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Aspiratori 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli aspiratori sono i dispositivi che vengono installati per consentire di espellere direttamente l'aria a cielo aperto e/o in condotto di 
ventilazione. Sono generalmente realizzati in involucro stampato in resine ad elevate caratteristiche meccaniche ed utilizzano motori 
alimentati con energia elettrica a 220 V-50 Hz. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali 

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi 

di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 

01.02.02.A02 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 

01.02.02.A03 Anomalie spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 

01.02.02.A04 Difetti di funzionamento filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri a servizio degli aspiratori. 

01.02.02.A05 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 

01.02.02.A06 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.02.02.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.02.A09 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Interruttori differenziali  

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 
elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
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- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-
80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di 
cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima 

corrente. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.03.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.03.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A09 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Interruttori magnetotermici  

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di 
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-
80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.04.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.04.A08 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di illuminazione  

 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Diffusori  
 °  01.03.02 Pali in vetroresina 

 °  01.03.03 Riflettori  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Diffusori  

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti 
interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 

degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 

tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.03.01.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

01.03.01.A03 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.03.01.A04 Rotture 

Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Pali in vetroresina 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione in vetroresina devono soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della 
norma UNI EN 40. L'acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella indicata dalla norma 
EU 25. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 

prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 

forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 

sicuri e al riparo da eventuali danni. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei 

pali per evitare danni a cose o persone. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Anomalie del proiettore 
Difetti di funzionamento del proiettore. 

01.03.02.A02 Difetti di alimentazione 
Difetti di alimentazione dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità o di condensa. 
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01.03.02.A03 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.02.A04 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Riflettori  

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione  
 
I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso luminoso in 
una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad 
alto grado di riflessione (tale materiale è generalmente metallico). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Data la forte quantità di luce e la temperatura di colore più elevata rispetto alle normali lampade questo tipo di lampade 

è indicato per l'illuminazione diffusa di grandi ambienti.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo 

contenente i gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.03.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.03.03.A03 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori. 

01.03.03.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 

01.03.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.03.A06 Difetti di illuminazione 

Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di ricezione segnali 

 
Gli impianti di ricezione segnali sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali televisivi e radiofonici ad un certo numero di 
abitazioni, all’interno di uno stesso edificio o in edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d’antenna sono anche conosciuti come sistemi 
MATV (Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati per la distribuzione dei segnali 
terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da satellite, eventualmente combinati con i segnali terrestri. Essi 
rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione dei servizi e possono contribuire alla 
valorizzazione dell’edificio e dei singoli appartamenti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Antenne e parabole  
 °  01.04.02 Alimentatori  

 °  01.04.03 Pali per antenne in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Antenne e parabole  

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve resistere 
alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve 
essere oggetto di accordo tra committente e fornitore 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 

persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 

prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 

forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 

sicuri e al riparo da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie cavi 
Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti. 

01.04.01.A02 Anomalie fuoco parabola 
Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola. 

01.04.01.A03 Corrosione 

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.04.01.A04 Disallineamento 

Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale. 

01.04.01.A05 Difetti di serraggio 

Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio. 

01.04.01.A06 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Alimentatori  

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di 
permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 

relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 

emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 

apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 
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01.04.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

01.04.02.A04 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.02.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.02.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Pali per antenne in acciaio  

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di ricezione segnali 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 

persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 

prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 

forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 

sicuri e al riparo da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.04.03.A02 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.04.03.A03 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo di ricezione segnali. 

01.04.03.A04 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

SISTEMI A LED 

 
Nell'ambito delle sorgenti luminose il diodo luminoso o più comunemente LED è considerato una sorgente "allo stato solido"; ciò 
significa che l'elemento che genera luce è un piccolo corpo solido (il cosiddetto "chip"), realizzato in materiale semiconduttore 
opportunamente trattato (soggetto a processi di drogaggio). Il chip è composto da due parti o regioni: una ricca di elettroni (regione N) 
e un'altra che invece presenta molti vuoti, o lacune, al posto degli elettroni (regione P). Le due parti sono unite e ciascuna di esse è 
collegata a un elettrodo; prima di immettere corrente nel chip gli elettroni migrano dalla regione N alla P creando la zona di 
svuotamento. 
Applicando una piccola differenza di potenziale elettrico agli elettrodi (poche unità di volt) si ottiene un transito di elettroni dalla regione 
N alla P; applicando ancora una differenza di potenziale si ottiene il flusso di elettroni che genera radiazioni luminose. 
Quando gli elettroni provenienti dalla regione N cadono nelle lacune della regione P perdono energia sotto forma di radiazioni visibili che 
si propagano intorno al chip; tali radiazioni emesse sono monocromatiche, ossia appaiono di un certo colore (verde, ciano, blu, rosso, 
arancio, ambra) in funzione del tipo di materiale semiconduttore impiegato nella costruzione del chip. 
Per ottenere luce di tonalità bianca, utile per illuminare gli ambienti, di solito si utilizza un chip che emette luce di colore blu che viene 
trasformata in un mix di radiazioni visibili per effetto di un sottile rivestimento a base di fosfori che ricopre il chip. 
Per funzionare correttamente il diodo luminoso deve essere alimentato in bassissima tensione, con corrente continua costante e in 
modo da mantenere (nella zona di giunzione delle due regioni all'interno del chip) la minore temperatura possibile. 
Infatti un eventuale surriscaldamento (dovuto all'accumulo di calore) altera l'emissione di luce oltre a ridurre la durata di vita del LED; 
per ovviare a questo inconveniente è necessaria l'adozione di componenti capaci di dissipare il calore prodotto dal flusso di elettroni. I 
LED convenzionali sono composti da vari materiali inorganici che producono i seguenti colori: 
- AlGaAs - rosso ed infrarosso;  
- GaAlP - verde; 
- GaAsP - rosso, rosso-arancione, arancione, e giallo;  
- GaN - verde e blu; 
- GaP - rosso, giallo e verde;  
- ZnSe - blu; 
- InGaN - blu-verde, blu;  
- InGaAlP - rosso-arancione, arancione, giallo e verde;  
- SiC come substrato - blu; 
- Diamante (C) - ultravioletto;  
- Silicio (Si) come substrato - blu (in sviluppo);  
- Zaffiro (Al2O3) come substrato - blu. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Illuminazione a led   
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Illuminazione a led   

 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Apparecchio a parete a led 
 °  02.01.02 Apparecchio a sospensione a led  

 °  02.01.03 Diffusori a led  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Apparecchio a parete a led 

 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere 
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere 
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 

sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.01.A04 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.01.A05 Difetti di ancoraggio 

Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

02.01.01.A06 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
 

Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Apparecchio a sospensione a led  

 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 

sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

02.01.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 
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02.01.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.02.A05 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

02.01.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
 

Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Diffusori a led  

 

Unità Tecnologica: 02.01 

Illuminazione a led   
 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli 
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in 
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 

degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 

tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

02.01.03.A02 Anomalie batterie 

Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

02.01.03.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

02.01.03.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

02.01.03.A05 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

02.01.03.A06 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

02.01.03.A07 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

02.01.03.A08 Rotture 

Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

02.01.03.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

IMPIANTI DI SICUREZZA 

 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di 
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto di messa a terra   

 °  03.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  
 °  03.03 Impianto antintrusione e controllo accessi 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto di messa a terra   

 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ 
il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza 
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo 
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il 
terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di 
fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il 
contrassegno di terra. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Sistema di dispersione 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Sistema di dispersione 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di messa a terra   
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra 

la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in 

ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.01.01.A02 Difetti di connessione 

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche  

 
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche.  
Generalmente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali:    
- impianto ad aste verticali;    
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare;    
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto e del livello di 
protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale racchiusovi. Non devono 
essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.02.01 Sistema di dispersione 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Sistema di dispersione 

 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche  
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30x40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra 

la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in 

ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Corrosione 

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.02.01.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 



Interventi per l'incremento della sicurezza delle dighe Carmine e Nocellito  

in comune di Cannalonga (SA) - Diga Nocellito - CUP (E35G19000150007) 

 

D2.1 – Piano di manutenzione (Manuale d’uso) 32 

 

Unità Tecnologica: 03.03 
 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina 
elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle 
zone protette. I sensori per interno possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti 
riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di 
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), 
dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in 
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo 
tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), 
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato 
da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno 
essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione 
tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del 
dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.03.01 Centrale antintrusione 
 °  03.03.02 Pannello degli allarmi 
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Elemento Manutenibile: 03.03.01 

Centrale antintrusione 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa 
collegati possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e 
secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 
allarme;    
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto 
circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve 

approntare la documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) 

per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una 

valutazione della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d’installazione; 

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 

- le informazioni sulla manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

03.03.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

03.03.01.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

03.03.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

03.03.01.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

03.03.01.A06 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

03.03.01.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Elemento Manutenibile: 03.03.02 

Pannello degli allarmi 
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Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di 
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli 

addetti alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e 

segnalazione sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della 

carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli 

impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire 

la totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie 

ricaricabili mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.02.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

03.03.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

03.03.02.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

03.03.02.A04 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

03.03.02.A05 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

03.03.02.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Corpo d'Opera: 04 
 

EDILIZIA: PARTIZIONI 

 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di 
configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Pavimentazioni esterne 



Interventi per l'incremento della sicurezza delle dighe Carmine e Nocellito  

in comune di Cannalonga (SA) - Diga Nocellito - CUP (E35G19000150007) 

 

D2.1 – Piano di manutenzione (Manuale d’uso) 36 

 

Unità Tecnologica: 04.01 
 

Pavimentazioni esterne 

 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: 
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Rivestimenti cementizi-bituminosi 

 

Unità Tecnologica: 04.01 

Pavimentazioni esterne 
 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato 
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle 
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

04.01.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

04.01.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

04.01.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

04.01.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

04.01.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

04.01.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

04.01.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

04.01.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

04.01.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

04.01.01.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

04.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

04.01.01.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

04.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
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giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 
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Corpo d'Opera: 05 
 

DOMOTICA E BUILD AUTOMATION 

 
La Domotica (sinonimo di smart house) è un sistema di tecnologie, reti di comunicazione, dispositivi, servizi, e applicazioni che serve per 
migliorare l'abitabilità e la qualità di vita dell'utenza oltre a garantire un adeguato livello di sicurezza nonché a migliorare comunicazioni, 
comfort, accessibilità ed efficienza energetica. 
I sistemi domotici elettronici per la casa e per l'edificio (HBES che secondo la norma CEI EN 50090 sta per Home and Building Electronic 
System) possono essere classificati in: 
- "Sistemi HBES di classe 1" ovvero quei sistemi che realizzano applicazioni di telecontrollo, controllo, trasferimento dati a bassa 
velocità, allarme, misura e monitoraggio; 
- "Sistemi HBES di classe 2" ovvero quei sistemi che gestiscono le applicazioni del sistema di classe 1 ed inoltre consentono il 
trasferimento commutato della voce o di altre informazioni con una larghezza di banda simile; 
- "Sistemi HBES di classe 3" ovvero quei sistemi che gestiscono le applicazioni del sistema di classe 2 ed inoltre consentono il 
trasferimento commutato di elevata qualità dell'audio e del video e il trasferimento ad alta velocità dei dati. 
Un'altra classificazione dei sistemi domotici si ricava dalla norma CEI 205-6 che distingue i sistemi in base al loro "data rate" ovvero in 
base alla capacità di trasferire dati nell'unità di tempo poiché non tutte le applicazioni richiedono il trasferimento di grandi quantità di 
dati. 
In base alla norma CEI 205-6 abbiamo: 
- Sistemi di classe 1 con un data rate di 200 kbit/s che si utilizza nelle applicazioni di controllo, monitoraggio, allarme, misura; 
- Sistemi di classe 2 con un data rate di 144 kbit/s che si utilizza nelle applicazioni di audio e video lento; 
- Sistemi di classe 3 con un data rate  >100 kbit/s che si utilizza nelle applicazioni di video e multimediali. 
Questa classificazione non va interpretata secondo il principio che i sistemi di classe 3 sono migliori dei sistemi della classe 1 e 2 ma 
secondo la regola che i sistemi domotici appartenenti a classi differenti svolgono funzioni diverse e non paragonabili tra di loro. 
I sistemi domotici utilizzano una serie di protocolli di trasferimento dati (che sono codificati e stratificati) per far comunicare tra di loro 
tutti i dispositivi connessi in rete. Questi protocolli di comunicazione possono essere del tipo condivisi (detti anche consortili) e dei 
linguaggi di comunicazione proprietari (ovvero utilizzati da una singola azienda); inoltre esistono anche sistemi che possono essere 
connessi direttamente in una rete locale ed essere controllati mediante dei protocolli standard (tipo TCP/IP). 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  05.01 Sottosistema antintrusione e sicurezza  
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Unità Tecnologica: 05.01 
 

Sottosistema antintrusione e sicurezza  

 
Il sottosistema antintrusione e sicurezza è composto da: 
- tutti i sensori che controllano tentativi di effrazione o ingressi non autorizzati negli ambienti controllati; 
- tutti i sensori che segnalano potenziali pericoli per la vita delle persone o per la salvaguardia dei beni immobili; 
- tutti i dispositivi di segnalazione ed allarme; 
- tutti i dispositivi che servono a gestire i sensori e i dispositivi di segnalazione. 
Per un corretto funzionamento del sistema antintrusione assicurarsi che tutto il perimetro dell’edificio da proteggere sia coperto 
posizionando sensori su tutte le finestre e le porte esterne, utilizzandone anche di più tipi diversi contemporaneamente. Per aumentare 
la sicurezza posizionare dei sensori di presenza nei luoghi di passaggio (corridoi etc.) e negli ambienti più importanti e posizionare la 
centrale della sicurezza e il combinatore telefonico in un punto ben protetto. Posizionare esternamente, in un luogo ben visibile da tutti 
e non facilmente raggiungibile, un segnalatore ottico-acustico (sirena). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  05.01.01 Rete di trasmissione  

 °  05.01.02 Videosorveglianza 
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Elemento Manutenibile: 05.01.01 

Rete di trasmissione  

 

Unità Tecnologica: 05.01 

Sottosistema antintrusione e sicurezza  
 
I sistemi domotici cablati utilizzano diverse categorie di cavi a seconda della distanza tra i nodi e della banda necessaria al segnale 
(frequenza di trasmissione). 
I sistemi di trasmissione sono:  
- a 2 fili quando la tensione di alimentazione in corrente continua coesiste con il segnale modulato; 
- a 3 fili quando alimentazione e segnale condividono solo il riferimento di "zero"; 
- a 4 fili quando alimentazione e segnale viaggiano separati. 
I cavi possono essere del tipo schermati che non schermati. I cavi schermati sono da preferirsi per la maggiore rigidità meccanica 
quando la trasmissione dati non è ad alta velocità; infatti nei cavi schermati lo schermo aumenta la capacità dei conduttori verso terra 
con conseguenze negative sulle trasmissioni ad alta velocità. 
I cavi maggiormente utilizzati sono il "doppino twistato" (impiegato nei sistemi domotici di classe 1 e 2), il "cavo coassiale" (impiegato 
per il trasporto di segnali video analogici e per segnali televisivi), cavi in fibra ottica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario che il produttore del sistema domotico indichi sempre le caratteristiche (elettriche e meccaniche) del cavo 

da utilizzare per il cablaggio; deve essere indicato se il cavo è adatto ad essere utilizzato all'esterno e il tipo di posa o di 

vincolo.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.01.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese. 

05.01.01.A02 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

05.01.01.A03 Degrado dei componenti 
Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione. 

05.01.01.A04 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

05.01.01.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 

Elemento Manutenibile: 05.01.02 

Videosorveglianza 

 

Unità Tecnologica: 05.01 

Sottosistema antintrusione e sicurezza  
 
Il sistema di videosorveglianza è costituito da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 
sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, cd o altro. Le telecamere, 
attraverso il sistema di gestione e controllo, nel caso di manomissioni possono generare allarmi che possono essere sirene, telefonate di 
avviso su numeri prefissati e/o altri tipi di avviso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da 

interno evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono 

elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche 

non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del 

prodotto. 

Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per 

rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non 

farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. 
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Verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti 

indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

05.01.02.A01 Anomalie trasmissione segnale 

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

05.01.02.A02 Difetti di cablaggio 

Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

05.01.02.A03 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

05.01.02.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

05.01.02.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

05.01.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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Corpo d'Opera: 06 
 

OPERE IDRAULICHE 

 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua 
nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti esterne di 
smaltimento e/o trattamento. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  06.01 Impianto acquedotto   
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Unità Tecnologica: 06.01 
 

Impianto acquedotto   

 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali 
pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, 
acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda 
del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la 
potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  06.01.01 Pozzetti 

 °  06.01.02 Saracinesche (a ghigliottina) 
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Elemento Manutenibile: 06.01.01 

Pozzetti 

 

Unità Tecnologica: 06.01 

Impianto acquedotto   
 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la 
rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi 
manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini 
metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano 
a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante 
l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 

loro movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

06.01.01.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

06.01.01.A02 Deposito superficiale 

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

06.01.01.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

06.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

06.01.01.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

06.01.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

06.01.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 

degli agenti atmosferici. 

06.01.01.A08 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

06.01.01.A09 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

06.01.01.A10 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 

Elemento Manutenibile: 06.01.02 

Saracinesche (a ghigliottina) 

 

Unità Tecnologica: 06.01 

Impianto acquedotto   
 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso in uscita vengono installate, lungo la tubazione di scarico della diga, 

delle paratoie a sezione circolare a ghigliottina. Sono realizzate in acciaio INOX e sono dotate di un apparato otturatore (detto 

paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite, con tenuta in EPDM. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le saracinesche azionate da servomotore idraulico devono essere utilizzate esclusivamente come organi di apertura e 

chiusura e non come parzializzatori. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che 

l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare 

danneggiamenti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

06.01.02.A01 Difetti albero di manovra 

Difetti di funzionamento dell'albero di manovra che non consentono la movimentazione delle paratie della saracinesca. 

06.01.02.A02 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc. 

06.01.02.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

06.01.02.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

06.01.02.A05 Difetti guide di scorrimento 
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

06.01.02.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

06.01.02.A07 Presenza di vegetazione 
Depositi di terreno e fogliame che provocano ostruzioni allo scorrimento della saracinesca. 

06.01.02.A08 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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